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stampa vale innanzi tutto per il mini-
stro degli esteri».

Il gruppo di Abu Sayyaf, che con-
ta su un migliaio di seguaci, è consi-
derato come una delle ramificazioni
della rete di Al Qaeda. Suo obiettivo
dichiarato è creare uno stato islami-
co indipendente nel sud dell’arcipe-
lago delle Filippine. La sua sfera
d’azione si concentra tra Mindanao,
Basilan, l’arcipelago di Sulu e Jolo.
Negli ultimi anni il gruppo è stato
protagonista di attacchi sanguinosi
e violenze, inclusi sequestri, destina-
ti a finanziare le sue attività.❖
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È finita con gli agenti che sparavano
in aria in segno di giubilo, invocava-
no il nome di Allah e agitavano le
braccia facendo con le dita il segno
della vittoria. Ma fino alle 4 del po-
meriggio, per ben otto ore consecuti-
ve, l’Accademia di polizia a Lahore
era stata sconvolta da furiosi com-
battimenti fra le forze di sicurezza
pachistane e un numero imprecisa-
to di terroristi che alle 7,30 del mat-

tino avevano fatto irruzione, ucci-
dendo e prendendo ostaggi.

RACCONTA IL SUPERSTITE

A sera le autorità hanno fornito il bi-
lancio dell’operazione con cui le for-
ze speciali sono riuscite a riprende-
re il controllo dell’edificio: 8 morti
fra i poliziotti, 4 fra gli assalitori, 89
feriti. Secondo altre fonti, le vittime
sarebbero molto più numerose, for-
se trenta. Tre terroristi sono stati ar-
restati, e a sera gli inquirenti stava-
no vagliando accuratamente l’iden-
tità di ciascuno dei feriti ricoverati
negli ospedali, sospettando che fra
loro potesse esserci qualcuno degli
aggressori.

Un testimone oculare, un allievo
dell’accademia, ferito ma sopravvis-
suto al massacro, racconta dal letto
d’ospedale di aver visto nuclei di tre

o quattro uomini armati arrivare
di corsa sparando da diversi punti
nel cortile in cui erano appena ini-
ziati i consueti esercizi d’addestra-
mento quotidiani. «Una granata
ha centrato il plotone vicino al mio
-dice il giovane-. Ho visto una per-
sona in abiti di colore chiaro, forse
bianco, ritto in piedi davanti a noi,
aprire il fuoco ad altezza d’uomo.
È cominciata una sparatoria che è
continuata senza sosta per venti
minuti». Poi gli assalitori sono pe-
netrati nell’edificio principale del-
la scuola. Un poliziotto che li ha vi-
sti arrivare racconta di essersi sal-
vato saltando da una finestra del
secondo piano.

IRROMPONO I RANGERS

Passano le ore. Alcuni terroristi si
asserragliano in una stanza tratte-
nendo a forza degli ostaggi, pare
una decina, che saranno poi libera-
ti alla fine, quando i reparti specia-
li riprenderanno possesso della ca-
serma. Tiratori scelti appostati sui
tetti delle case vicine, prendono di
mira i miliziani all’interno. Infine
arriva l’ordine di assalto, e una for-
za mista di rangers, soldati e agen-
ti anti-sommossa riesce a soffoca-
re le ultime resistenze degli occu-
panti, trincerati al piano superio-
re. Alcuni di loro si fanno esplode-
re per non arrendersi, altri vengo-
no catturati.

Uno dei terroristi arrestati vie-
ne visto a terra fra gli agenti che lo
prendono a calci, prima di essere
sollevato e trascinato via. Ha la
barba lunga e addosso gli trovano
un passaporto afghano. Ma secon-
do alcune testimonianze altri ag-
gressori parlavano con accento
del Punjab, la provincia pachista-
na di cui Lahore è capoluogo. Que-
sto potrebbe far pensare ad
un’azione congiunta di elementi
integralisti afghani e pachistani.
Conferma indiretta al patto di uni-
tà d’azione stretto nei mesi scorsi
fra i seguaci del mullah Omar e le
varie formazioni eversive islami-
ste che vengono globalmente desi-
gnate con il nome di talebani pa-
chistani. La nuova strategia di con-
trasto all’integralismo armato an-
nunciata da Barack Obama, fa
esplicito riferimento all’intreccio
fra gruppi qaedisti e talebani a ca-
vallo della frontiera afghano-pa-
chistana.❖
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AbuSayyaf,movimento integrali-
sta il cui nomearabo significa «spadadi
Dio»,èconsideratoun’emanazionediAl
Qaedanelle Filippine. Il suoobiettivo di-
chiaratoècreareunostatopan-islamico
in tutta l’Asia sud-orientale.

Natoall’iniziodeglianni90daunaco-
stoladelFronteMoroIslamicodiLibera-
zione,asuavoltascissosidalFronteMo-
ronazionaledi liberazione,èstatoprota-
gonistadidecinediattacchisanguinosi.

Ilgruppo,fondatodalpredicatoreisla-
micoAbdulrajakAbubakarJanjalani,uc-
ciso nel 1998, conta oltre unmigliaio di
seguaci.

Gli Stati Uniti ritengono cheAbuSay-
yaf abbia ramificazioni e contatti anche
inaltri Paesi e sospettanochesiaun tas-
sello delmosaico del rete terroristica di
OsamaBin Laden.

Il suo campo d’azione è concentrato
nelleisolemeridionalidiMindanao,Basi-
lan, Jolo e nell’arcipelago di Sulu. Tra gli
obiettivi presi di mira con attacchi, se-
questri, stupriedestorsionicisonochie-
secattoliche,scuoleesupermercati. Ise-
questri di persona in particolare sono
stati usati come forma di auto-finanzia-
mentodelmovimento.

Nel 2001 il gruppo di Abu Sayyaf ha
decapitatol’ostaggioamericanoGuiller-
moSobero.

«La spada di Dio»
I separatisti islamici
di Abu Sayyaf

IL LINK

Soldati pachistani a Lahore bloccano a terra un terrorista armato di granata

IL LINK

p Blitz a Lahore Le vittime ufficiali sono 8ma si parla di oltre 30morti

p Il fronte del terrore In azione forse talebani afghani e pachistani

SuorMariaTeresaesuorCateri-

na, le due suore cuneesi rapite

inKenyaalconfineconlaSoma-

lianel novembre scorsoeora li-

bere, hanno espresso solidarie-

tà alla Croce Rossa.
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Amnesty
International

Adieci giorni dalleprossimeelezioni presidenziali chevedono in corsaperun terzo
mandato l’attuale capo dello Stato Abdelaziz Bouteflika, Amnesty International attacca la
«riconciliazione nazionale» e chiede al «prossimo presidente di cogliere l’occasione per
combattere la cultura dell’impunità che regna nel Paese dagli anni ‘90».

Pakistan
Assalto terrorista
stragenella scuola
della polizia

Miliziani integralisti assaltano
una scuola di polizia a Lahore, in
Pakistan. I morti sono almeno 8
per le autorità. Altre fonti parla-
no di 30. A sera il governo accusa
dell’impresa i talebani pachista-
ni guidati da Baitullah Mehsud.
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